
Lunedì 29 Aprile 
Santa Caterina da Siena, vergine dottore della Chiesa,  

patrona d’Italia e d’Europa 

 
 O Dio, che in santa Caterina da Siena, ardente del tuo spirito d’amore,  

hai unito alla contemplazione del Crocifisso il servizio della Chiesa,  
concedi che la sua dottrina ci illumini,  
e il suo esempio ci sostenga e ci guidi. 

 
Come il bambino attira a sé il latte dal seno della madre,  

così noi, innamorati di Dio,  
attingiamo l’amore da Gesù crocifisso,  

seguendo sempre le sue orme e camminando insieme a lui  
Abbraccia Gesù crocifisso, amante ed amato,  

e in lui troverai la vita vera, perché è Dio che si è fatto uomo.  
Arda il tuo cuore e l’anima tua per il fuoco d’amore  

attinto a Gesù confitto in croce! 
(Dalle “Lettere” di Santa Caterina da Siena) 

 
Vangelo di oggi – Mt 25,1-13 
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le loro 
lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero 
le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero 
anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A 
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si 
destarono e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, 
perché le nostre lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi 
e a voi; andate piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare 
l’olio, arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. 
Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli 
rispose: “In verità io vi dico: non vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 
l’ora». 
 
Per la meditazione  
Chi è lo sposo…? Gesù. E le vergini? Noi. Come noi…..?    Nella Bibbia, 10 è un numero che compare 
più volte. È il numero della completezza. Il cinque significa “alcuni”. Potremmo identificare le 10 
vergini con gli esseri umani, a cui viene consegnata una lampada ciascuno. E quindi a tutti è data la 
medesima possibilità di vigilare. Ma all'arrivo di Gesù (lo sposo), 5 (alcuni) lo seguono perché hanno 
le lampade accese. Altri 5 hanno le lampade spente perché hanno terminato l'olio. Ipotizziamo che la 
lampada accesa rappresenti la fede. Quindi, chi ha vissuto secondo l'insegnamento di Cristo, 
identificandosi in Lui, viene riconosciuto da Cristo, e possono quindi seguirlo. Lui riconosce le persone 
che hanno “vigilato", sa che appartengono al Suo regno, mentre non riconosce le altre. Sta scritto 
infatti: “Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore Vostro verrà “ (Mt, 24,42) 
 

Per la preghiera di intercessione 
Signore, noi non sappiamo né il giorno né l’ora in cui ci chiamerai. Aiutaci a non assopirci nella nostra 
stoltezza, a vigilare e a rispondere con prontezza ai bisogni delle sorelle e dei fratelli che incrociamo 
ogni giorno nel nostro cammino. 
 
Signore, aiutaci a non stancarci di pregare per la pace, per la fine della violenza, perché diritto e 
giustizia siano norma di chi governa e di chi amministra; neanche quando ci sembra che niente cambi, 
e a capire che siamo noi i primi a dover convertire i nostri cuori. 

 


